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Rocca d’ Araflo, poco prima dagli Spagnuoli occupata ; ma,
appmﬂimatoﬁ 'l Leganes con tutto I Efercito fu conftret-
o di rinrarfi. Con qualche  fcorreria fini poi la Campagna,
¢ con gl incontti , che furono di non poco momento trd Brem,
e Vercelli, dove il Villa batte I' Aragona con morte d’alcu-
i Offitiali dal canto di Spagna, ¢ tra loro di Spadino , pro-
motore noto del primo afledio a Cafale ; & in vicinanza di
Monbaldone , cimentandofi i medefimi capi, pure la peggio
fi riportd dall’ Aragona , che appena falvatofi con la fuga, ab-
bandoné fei Cannoni, e il Bagaglio. Gli accidenti poi del-
lanatura promoflero nuovi, e impenfati fuccefli; perche I'lta-
lia, per la morte di due de’ fuor Principi gravemente afflitta,
apri’l feno a nuove percoffe . Il Duca Vittorio a’ fette d' Ot-
tobre in Vercelli nel cinquantefimo primo degli anni_termind
i fuoi giorni con varii giudicii fopra la qualitd del fuo male,
non mancando alcuni, chea Veleno I’ a‘}criﬂ’ero , portogh dal
Chrichi, & per gli odii privati di lui, o per le publiche diffi-
denze della Corona ; e volevano cavarne argomento da un
convito, dove col Duca fi trovaronoil Contedi Verrua, fuo
pit confidente Miniftro, & il Marchefe Villa, fideliflimo Ca-
po dell’ Armi, de’ quali, caduti infieme col Duca infermi, il
primo mori, ¢ |’ altro appena con la robuftezza della: complef-
fione fuperd gli accidenti . Crederono altri, che la polvere del
Diamante, datagli gia qualche tempo, havefle le parti inter-
ne corrofe. Ma, oltre all effere i Francefi da tali arti abbor-
renti, non hi da parere cofa ftrana, cheil Duca, macerato
da molte cure, e da lunghe indifpofitioni in eta avanzata ,
gory\cﬂc la forte comune ; onde in tali cafi dubbii, & occulti,
¢ pilt_conveniente credere alla natura, che autenticare la frau-
de. Sia come fi voglia, lafcido con tre femine, due mafchi in
teneriflima etd, & a quefti la guerra per herediti, e per pa-
trimonio I’ inimicitia 4’ uma delle Corone, ¢la diffidenza dell’
alFm_a fenza I appoggio d’alcuna fincera amicitia . France{co
Giacinto, ch’era il maggiore, guftato appena il frutto della
vita, non che del comando, fu dalla morte dopo brevi mefi
rapito, lafciando il titolo a Carlo Emanuel , fuo Fratello . De-
onto Vittorio la tutela, ¢ la Reggenza fu aflunra dalla Du-
chefla Chriftina , allegando la volonta del Marito, efprefla nei
te-
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